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Cultura, territorio, identità, dinamismo: 
Sale della comunità a prova di futuro
FRANCESCO GIRALDO 

È stata un’estate straordinaria per 
“il cinema al cinema”, la miglio-
re di sempre, che ha visto gli ita-

liani tornare in sala, grazie anche a Ci-
nema Revolution, iniziativa promossa 
dal Ministero della Cultura. Le proie-
zioni di film in sala hanno archiviato 
le atmosfere cupe del post pandemia? 
Il trend sta lentamente cambiando in 
positivo, ma lo scenario è ancora com-
plesso e carico di incognite soprattut-
to per le Sale della Comunità, chiama-
te a confrontarsi con il 
cambiamento dell'indu-
stria cinematografica e 
con le sfide necessarie 
per essere ancora “a pro-
va di futuro”.  
Una ricerca affidata da 
Acec al Dipartimento di 
Geografia economica 
dell’Università Sapienza 
di Roma ha approfondi-
to, utilizzando per la pri-
ma volta il metodo della 
geolocalizzazione, il rap-
porto tra sale e territorio, 
mettendo in relazione 
specificità e performance delle SdC con 
le caratteristiche dei diversi contesti di 
riferimento. 
Ne è emerso come ogni sala si rappor-
ti al suo territorio in modo singolare e 
originale, innescando processi prezio-
si di crescita, assumendo le qualità, le 
differenze e i valori presenti nelle co-
munità locali (si veda a riguardo il vo-
lume “Sale cinematografiche e territo-
rio - Geografie, scenari e contesti delle 
Sale della Comunità” di Filippo Celata 
e Andrea Simone, edizioni Unistrasi). 
In una contemporaneità sempre più A lato, laboratorio alla Link Campus University. Sopra, incontro con i giovani al Cinema Piccolo, Bari

Chiamate a confrontarsi 
con le piattaforme 
streaming  
e con il cambiamento 
dell’industria 
cinematografica, hanno 
il ruolo di generare 
prospettive e linguaggi 
utili a un nuovo stile di 
cristianesimo

fluida e segnata dalla globalizzazione, 
il territorio assume dimensione cen-
trale per riconsiderare quei tessuti so-
ciali spesso fragili, ma votati a  essere 
soggetti attivi in campo culturale, so-
ciale ed economico. Se, infatti, il de-
potenziamento del “mercato theatri-
cal”, indebolito anche dalle piattaforme 
streaming (Amazon, Netflix, ecc…) ha 
sollecitato  le sale cinematografiche a 
ripensare ancora una volta la loro iden-
tità, è su questo versante che le SdC 
stanno mostrando un inatteso dina-
mismo. Nuovi modelli di gestione ca-

ratterizzano questa fase in cui le par-
rocchie e le stesse diocesi si affidano a 
forme di cooperazione, dove le perso-
ne si uniscono allo scopo di soddisfa-
re i propri bisogni culturali, economi-
ci e sociali, con enti ecclesiali, coope-
rative sociali e semplici cittadini che 
scelgono di condividere un’avventura 
comunitaria.   
Altro fattore qualificante e determinan-
te per la stessa sopravvivenza non so-
lo delle Sale della Comunità ma dell’in-
tera “filiera cinematografica” sarà favo-
rire la digitalizzazione di tutti i proces-

si economici, oltre che della proiezio-
ne dei film. È necessario puntare a un 
cambiamento non solo tecnologico, 
ma anche culturale e sociale, finalizza-
to alla creazione di nuove dinamiche, 
che includano tutti gli operatori e tut-
te le tipologie di sala.  
L’analisi non può prescindere, infine, 
dal contesto ecclesiale, dal quale sca-
turiscono la prospettiva antropologica 
e  teologica, e le conseguenti declina-
zioni pastorali. Il tempo che stiamo vi-
vendo «non è semplicemente un’epo-
ca di cambiamento, ma è un cambia-

mento di epoca» (papa Francesco, V 
Convegno della Chiesa Italiana). Sem-
pre papa Francesco: è un epoca in cui 
«il modo di vivere, di relazionarsi, di 
comunicare e di elaborare il pensiero, 
di rapportarsi tra le generazioni uma-
ne, di comprendere e di vivere la fede 
e la scienza» è in veloce  trasformazio-
ne.  In un Paese dove crescono l’agno-
sticismo e l’indifferenza e sta cambian-
do il rapporto degli italiani con la fede 
e la religione, si pongono nuove do-
mande, che obbligano  inevitabilmen-
te a intraprendere nuovi percorsi. In 
un’epoca post-teista c’è la necessita di 
nuovi paradigmi che intercettino i va-
lori profondi che si agitano nelle co-
scienze delle persone e di nuovi lin-
guaggi meno consumati e abusati. Le 
SdC potrebbero essere quel luogo pri-
vilegiato dove entrare in dialogo con la 
modernità. Vivere nella contempora-
neità, aprirsi al mondo non è solo un 
atto di consapevolezza, ma - grazie al 
profilo sempre più polivalente della 
sala (che ospita cinema, teatro, musi-
ca,…) può diventare lo stile che segna 
positivamente la stessa prassi pasto-
rale della Chiesa.                                                                                     
Lo spazio nativo delle SdC non può 
che essere quello culturale, essendo 
la cultura non soltanto lo spazio in cui 
esse operano e offrono il proprio spe-
cifico contributo, ma il «luogo sorgi-
vo», che genera concetti, visioni, pro-
spettive, linguaggi e pratiche utili a da-
re forma a un nuovo stile di cristiane-
simo.  È sempre più urgente investire 
le migliori risorse intellettuali e spiri-
tuali per riattivare il nesso vitale che 
congiunge la fede cristiana con l’azio-
ne storica, seguendo l’originale for-
mula di papa Francesco: «La grazia 
suppone la cultura».

ACEC TOSCANA 

Il contributo al centenario di don Milani : una raccolta di audiovisivi

Sul portale della Delegazione Acec Toscana 
(www.acec.toscana.it), la delegazione regionale 
dell’Associazione cattolica esercenti cinema met-
te a disposizione un prezioso contributo per le ce-
lebrazioni per il centenario milaniano: il catalogo 
dei «Documenti audiovisivi su don Lorenzo Milani 
e la scuola di Barbiana». 
Con un’opera certosina, il ricercatore e presi-
dente di Acec Toscana Vito Rosso, con la con-
sulenza di Marco Vanelli, ha raccolto lungome-
traggi, docufilm, servizi televisivi, documenti au-
dio e relazioni di convegni sulla figura di don Mi-
lani, offrendo per ciascun settore schede di ap-
profondimento e note per il loro utilizzo; vi si tro-
vano anche indicazioni per il reperimento dei film 
visti alla scuola di Barbiana. 
Vito Rosso (autore del saggio Circa la produzione 
audiovisiva su don Milani e Barbiana) spiega che 
«il catalogo non intende in alcun modo costituire 

l’elenco dei materiali audiovisivi esistenti sulla fi-
gura di don Milani e della sua scuola, il che sareb-
be un’impresa al limite dell’impossibile, bensì pro-
porre una selezione di documenti utili a quanti de-
siderano presentare il pensiero del priore di Bar-
biana in eventi culturali o in ambito scolastico o 
manifestazioni pubbliche». 
Nello specifico il portale si presenta con un indice 
generale in cui compaiono una biografia sintetica 
e alcuni saggi sul rapporto di don Milani con il ci-
nema e la televisione. A seguire un indice tecnico 
con le piattaforme, i lungometraggi, i docufilm, i 
servizi televisivi e un indice analitico per tipologia 
in cui appaiono anche i convegni, i documenti au-
dio e persino audioletture dei testi presenti sul por-
tale. Singolare la scelta editoriale di pubblicare la 
ricerca non in forma cartacea ma quale portale in-
ternet consentendo così facili aggiornamenti, am-
pliamenti e, se necessario, eventuali correzioni.

FORMAZIONE 

Operatori  
e volontari  
si cresce 
ARIANNA PREVEDELLO 

Essere volontario di una 
Sala della Comunità si-
gnifica rispondere a 

tantissime necessità che un 
cinema e un teatro richiedo-
no per mettere in campo il 
proprio palinsesto culturale e 
di intrattenimento. Esigenze 
molto spesso anche tecniche, 
pratiche, legali, amministrati-
ve: si tratta di un ventaglio 
davvero variegato e per que-
sto molte sale arrivano ad 
avere decine e decine di vo-
lontari che si turnano letteral-
mente in tutti questi compiti. 
Da anni Acec sta lavorando 
perché molti di loro possano 
inserirsi, al di là del fonda-
mentale contributo più spe-
cialistico con cui vengono 
“mappati” nei cosiddetti tur-
ni di presenza, come veri e 
propri animatori culturali. Si 
tratta di persone dalla forte 
socialità, capaci di inserirsi 
attraverso i linguaggi dell’ar-
te nel dibattito pubblico, 
nell’interpretazione della 
realtà e delle sue complessi-
tà, nella sollecitazione di per-
corsi spirituali ad ampio rag-
gio e dentro ai sentieri più lar-
ghi della laicità tipica della sa-
la cinematografica. È con 
questo spirito che a Bocca di 
Magra (La Spezia) una cin-
quantina di volontari di Acec 
Liguria, Piemonte e Valle 
d’Aosta, e Toscana hanno tra-
scorso un week-end di forma-
zione a settembre culminato 
con l’anteprima del film L’ul-
tima luna di settembre nella 
Sdc Cinema Italia di Sarzana, 
seguito a stretto giro da un al-
tro appuntamento con un nu-
trito gruppo di volontari di 
Acec Bergamo che a Vilmino-
re (Val di Scalve) per tre gior-
ni si sono confrontati sul tema 
del corporeità, degli affetti, 
dell’erotismo e della sessua-
lità nel cinema contempora-
neo e delle sue ricadute cul-
turali, educative e pastorali.  
Ottobre, invece, è stato il me-
se della formazione come 
animatori culturali con ante-
prime nei territori divenute 
veri e propri casi di studio: 
Acec Triveneta ha proposto in 
anteprima nazionale assolu-
ta, e in versione originale sot-
totitolata, nella sala Astra di 
San Giovanni Lupatoto (Ve-
rona) il film The miracle club, 
in uscita a metà di dicembre 
e distribuito da Europictures, 
e Acec Emilia Romagna ha  
proposto nella sala San Bene-
detto di Ferrara, sempre in 
versione orginale con sottoti-
toli, The old oak, l’ultimo film 
di Ken Loach già in concorso 
all’ultima edizione del Festi-
val di Cannes e in uscita a me-
tà novembre.

Vilminore, gruppo di partecipanti 

L’INIZIATIVA 

Link «in Festival» 
La rivista 
Filmcronache 
entra all’università

Con oltre 35 anni di attivi-
tà, Filmcronache, rivista 
di cultura cinematogra-

fica dell’Ancci, nel solo 2022 ha 
prodotto oltre 100 contributi tra 
recensioni, focus critici, video-
recensioni e interviste, seguen-
do puntualmente le uscite in sa-
la e le pellicole in programma 
nei maggiori festival. Quest’an-
no le competenze del direttore, 
Paolo Perrone, e del videoma-
ker di redazione, Paolo Righini, 
entrano nelle aule universitarie 
con un laboratorio di scrittura 
e redazione di videorecensioni 
da realizzare “live” alla Festa del 
Cinema di Roma con tempi e 
modalità propri del settore.  
Ad accogliere la proposta il 
Dams della Link Campus Uni-
versity di Roma: «Di grande im-
portanza questa collaborazio-
ne – afferma la docente  Desi-
rée Sabatini  – una proposta di 
qualità e spessore che coniuga 
gli insegnamenti universitari di 
metodo e critica con la profes-
sione». Dopo una fase introdut-
tiva ai princìpi di critica e alla 
realizzazione di prodotti edito-
riali per il web, gli studenti si so-
no immersi nella kermesse ro-
mana confrontandosi con il la-
voro sul campo. «La partecipa-
zione a incontri con professio-
nisti del cinema e la presenza 
al festival – conclude la docen-
te – rappresentano un arricchi-
mento necessario per quanti 
vogliano fare di ciò il proprio 
mestiere». 

Stefano Ruggeri

«CINEMA PER LA SCUOLA» 

La parola agli spettatori di domani 
 Le Giornate a Palermo, sguardi a misura di bambino. Al via i nuovi bandi del Piano nazionale 

Vox, responsabile del progetto, e 
chi scrive, operatore di educazione 
visiva accreditato dai ministeri, 
hanno tenuto il laboratorio “Close 
up: il cinema si racconta. La visio-
ne condivisa e l’analisi filmica a 
supporto della formazione”. «Gli in-
segnanti sono stati coinvolti in una 
lettura delle inquadrature che 
dall’articolazione della sintassi vi-
siva si aprisse a risvolti semantici – 
spiega Tiziana Vox – dimostrando 
come, ad esempio, le angolazioni, 
la posizione dei soggetti nello spa-
zio, il montaggio, portino nuovi si-
gnificati alla storia e nuovi livelli di 
consapevolezza nello spettatore». 

Acec ha inoltre partecipato all’ini-
ziativa “AnecLab Educational”, ri-
volta agli studenti delle scuole sici-
liane, che hanno visto i corti Ave 
Maria, Gas pipe, Cinema Rex e Il 
potere dell’oro rosso: sguardi a mi-
sura di bambino sulla complessa 
questione israelo-palestinese, gui-
dati da Fabio Zenadocchio e Mi-
chele Stefanile, animatori delle Sa-
le della Comunità del Lazio. «Si 
tratta di opere che hanno fatto par-
te del nostro ventaglio di offerte per 
il progetto “MeltingPlot” – conti-
nua Tiziana Vox – coprendo la no-
stra missione formativa a 360gradi, 
per alunni e docenti di ogni ordi-

ne scolastico». È stato appena pub-
blicato il nuovo bando per i pro-
getti Cips da realizzarsi entro giu-
gno 2025, e Acec proporrà attività 
su scala nazionale volte ad amplia-
re la competenza visiva degli spet-
tatori di domani, ma anche il pen-
siero critico su temi di grande at-
tualità come la tutela ambientale, 
l’inclusione sociale, la parità di ge-
nere, la convivenza fondata sulla 
pace e la solidarietà. Per le scuole 
che volessero essere partner del 
progetto, Acec è a disposizione per 
fornire ogni informazione alla mail 
editoria@acec.it”.  

Operatore di educazione visiva 

Il capoluogo 
siciliano ha ospitato 
fra anteprime e 
laboratori la prima 
edizione del 
progetto ministeriale

LA SALA 
DELLA COMUNITÀ

Pagina a cura di AAcec 
Associazione cattolica 

esercenti cinema 
via Aurelia, 796 

00165 Roma 
tel. 06.4402273 

e-mail: acec@acec.it 
www.saledellacomunita.it

SPECIALE

ELENA GRASSI  

La formazione per i docenti 
sulla media education, la vi-
sione con gli alunni di corto-

metraggi sul dialogo intercultura-
le, l’intervento a sorpresa di Clau-
dio Bisio, che ha ricordato come il 
suo film L’ultima volta che siamo 
stati bambini, sia stato «adottato» 
dalle Sale della Comunità. Acec si 
è rivelata protagonista alla prima 
edizione delle Giornate nazionali 
del Cinema per la Scuola, organiz-
zata dal Ministero dell’Istruzione e 
del Merito e dal Ministero della 
Cultura a Palermo nella splendida 
cornice dei Cantieri culturali della 
Zisa dal 16 al 18 ottobre scorsi. Il 
ricco programma ha previsto se-
minari, laboratori, masterclass e 
anteprime cinematografiche, tra 
cui Comandante di Edoardo De 
Angelis, che ha dibattuto con il 
pubblico, così come i registi Matteo 
Garrone, Sophie Chiarello, e lo 
stesso Bisio. Tra gli operatori di set-
tore che hanno realizzato nell’an-
no scolastico 2022/23 progetti in-
novativi per il Piano nazionale Cips 
(Cinema e Immagini per la Scuo-
la), Acec si è distinta con “Mel-
tingPlot”, presentato alla manife-
stazione con due attività. Tiziana 
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